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In questo numero: Notizie di politica sanitaria,comunicati stampa  Allegato N°1: Dai quotidiani, dalle Agenzie
Allegato  N°2 :  Appuntamenti della settimana e oltre…,   dalle Associazioni,   cosa c’è di nuovo in libreria

Notizie di politica sanitaria,comunicati stampa
HIV, è caccia al virus  grazie ad una innovativa combinazione di farmaci Secondo uno studio dell’ISS, apparso su Retrovirology, la combinazione di due classi di farmaci potrebbe portare a morte le cellule infettate dal virus dell’HIV in maniera ‘latente’, mantenendo integre quelle sane (Comunicato stampa 3 giugno 2009) Stanare il virus dell’HIV, ‘nascosto’ nelle cellule dell’organismo, e aumentare di pari passo lo stress ossidativo delle cellule infettate, grazie ad una nuova combinazione di farmaci, potrebbe rappresentare una nuova strategia nella lotta all’epidemia di AIDS.  E’ quanto si legge in uno studio pubblicato su Retrovirology firmato da Enrico Garaci, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, e da Andrea Savarino, ricercatore presso il Dipartimento di Malattie Infettive, Parassitarie e Immunomediate dell’ISS, in collaborazione con Antonello Mai e Anna Teresa Palamara, dell’Università di Roma “la Sapienza”.Studi passati avevano appurato che una classe di farmaci, gli inibitori delle istone deacetilasi, possono indurre la fuoriuscita del virus dalla fase di latenza. Si era quindi sperato che questi farmaci potessero curare l’infezione se usati in combinazione con le regolari terapie antiretrovirali per evitare che il virus, una volta fuoriuscito dalla latenza, potesse infettare nuove cellule. “Questa ricerca – afferma Garaci - fornisce per la prima volta un’idea su che tipo di farmaci utilizzare per indurre la morte selettiva delle cellule infettate con virus dormiente. L’eliminazione di queste cellule, che sono le principali responsabili del mantenimento dell’infezione durante le terapie antiretrovirali, potrebbe portare le persone con HIV/AIDS a liberarsi definitivamente del virus oltre che dalla continua assunzione di farmaci antiretrovirali”. Ma cosa hanno scoperto esattamente i ricercatori? “Abbiamo forse trovato il ‘tallone d’Achille’ del virus – spiega Savarino – prima abbiamo utilizzato una classe di farmaci, gli inibitori delle istone deacetilasi, per ottenere una coltura di cellule infettate atte a far replicare attivamente il virus.  Poi, abbiamo ripetuto gli esperimenti aggiungendo un induttore di stress ossidativo, diminuendo così i livelli di glutatione, un forte antiossidante, anzi una delle più importanti difese naturali delle cellule contro lo stress ossidativo, per constatare infine che la combinazione di questi farmaci induceva efficacemente la morte delle cellule latentemente infettate lasciando intatte le cellule sane. Entrambi i farmaci utilizzati hanno nel frattempo passato sperimentazioni cliniche di Fase I confermando la sicurezza della loro somministrazione agli esseri umani”. L’infezione da HIV colpisce circa 33 milioni di persone nel mondo. Nonostante possa essere tenuta a freno dalle terapie antiretrovirali (accessibili a tutti solo in alcuni Paesi), non esistono al momento cure definitive. Trovare una cura che restituisca lo stato di salute alle persone sieropositive è una delle grandi sfide scientifiche del nuovo millennio. Ma le idee per eradicare il virus dall’organismo sono state fin ora così poche che i più grandi retrovirologi americani e due importanti ditte farmaceutiche hanno creato un “collaboratorio” oltreoceano per facilitare gli scambi scientifici ed hanno addirittura lanciato un appello on-line affinché scienziati di tutto il mondo inviassero loro idee potenzialmente vincenti.  L’ostacolo all’ottenimento della cura per l’AIDS è costituito dalla “barriera di latenza”, ovvero un insieme di cellule in cui il virus si integra nei cromosomi diventando parte integrante del patrimonio genetico di queste cellule. Il virus però rimane dormiente senza dare segnali per lunghi periodi, e le cellule non vengono riconosciute dal sistema immunitario né eliminate. Lo studio dell’ISS, dunque, rappresenta un importante passo avanti verso l’eradicazione dell’HIV. Ufficio Stampa Istituto Superiore di Sanità Viale Regina Elena,299 - 00161 Roma Tel. 0649902950
Riceviamo e pubblichiamo. Si mobilitano i lavoratori delle Case di Riposo a Galbiate, Lecco e Lierna (29 maggio 2009) Mobilitazione dei lavoratori delle Case di  Riposo Villa Serena di Galbiate, Fondazione Borsieri di Lecco, Casa di Riposo di Lierna Il 29 maggio 2009 dalle 13,30 alle 16,30 ed il 30 maggio dalle 10,00 alle 14,30, nel piazzale antistante l’ingresso di Villa Serena – Galbiate – si svolgerà il presidio dei lavoratori delle Case di riposo Villa Serena – Fondazione Borsieri Lecco, Casa di Riposo Lierna., gestite dalla coop. KCS e dalla Direzione di Villa Serena, per protestare contro le condizioni di lavoro insopportabili che finiscono per avere gravi conseguenze sull’assistenza e sul benessere degli ospiti.In particolare i lavoratori lamentano:Turni di lavoro massacranti, al di fuori delle previsioni normative e contrattuali. Una gestione arbitraria e discrezionale delle ferie, dei permessi e dei cambi turno.L’assenza di corrette relazioni sindacali.L’abuso di strumenti sanzionatori. Tutto questo comporta un grosso turn-over degli operatori che non resistono per lunghi periodi a condizioni di lavoro vessatorie, una progressiva caduta della qualità dell’assistenza nei confronti degli ospiti, il venir meno della capacità professionale degli operatori a causa di una turnistica caotica e irrispettosa dei dettami contrattuali.I lavoratori di Lecco hanno già investito del problema, il Prefetto per quanto attiene il rispetto della normativa sindacale e la Direzione Provinciale del Lavoro di Lecco per quanto attiene la turnistica. La lotta dei lavoratori, lo stato di mobilitazione, i presidi continueranno fino a quando la Direzione non si dichiarerà disponibile a riprendere corrette relazioni sindacali ed a intervenire nel merito dei problemi segnalati. Gli ospiti delle Case di Riposo hanno diritto ad un’assistenza adeguata fatta da operatori capaci professionalmente e nel pieno delle loro potenzialità. Operatori vessati, intimiditi, umiliati nei loro diritti essenziali non possono di certo garantire alti livelli di assistenza.. 

Comitato provinciale parenti e degenti R.S.A. sul caro-rette A 90 giorni dalla costituzione del primo “Comitato parenti e degenti degli IRAM” è giunto il momento di fare il punto della situazione. • Il Comitato si è costituito per far fronte alla richiesta di aumenti indiscriminati delle rette da parte del C.d.A. degli Istituti Riuniti Airoldi e Muzzi, che hanno dimostrato subito una posizione di assoluta chiusura ad ogni dialogo con i parenti dei degenti .• Il Comitato ha inviato a tutte le istituzioni del territorio (dal Comune alla Regione,passando dalla Provincia e dalle ASL) una richiesta d’incontro per palesare il problema della non capacità delle pensioni e altri emolumenti percepiti dagli anziani a pagare le rette. • La Regione Lombardia nella persona dell’assessore alla famiglia Giulio Boscagli e del suo presidente Roberto Formigoni non ci hanno ancora risposto a 2 mesi dall’invio della raccomandata. • Dopo una promessa di avvio di un “tavolo di discussione”a livello comunale (Lecco) siamo in attesa da 40 giorni per la seconda convocazione • Abbiamo esposto il “problema rette al ”Consiglio di rappresentanza dei Sindaci” e ai rappresentanti dell’ASL, i quali hanno preso atto dell’esistenza del problema; azione propositive in merito non sono emerse.Il Comitato, in assemblee pubbliche, ha ricevuto l’adesione di comitati spontanei di parenti di altre R.S.A. del territorio (Civate e Oggiono). Ora Il comitato ha l’adesione di 200 famiglie della provincia di Lecco. Si è così costituito il Comitato Provinciale.Si è pertanto deciso di utilizzare tutti i mezzi a disposizione per sensibilizzare ulteriormente l’opinione pubblica con volantinaggi e manifestazioni di piazza a fronte della miopia istituzionale finora dimostrata a fronte del problema sociale nascente.Abbiamo deciso di intraprendere delle attività di reclutamento di altri comitati di parenti di degenti delle RSA, o anche singole persone o associazioni/comitati, al fine di aumentare la massa critica.Chi interessato può scrivere a:opinio.populi@gmail.comopinio.populi@gmail.com Nel frattempo altre Ordinanze del T.A.R. - Tribunale Amministrativo Regionale – annulla le delibere dei Comuni dandoci ragione sul fatto che l’ISEE per la determinazione del contributo comunale alle rette deve essere calcolato tenendo presente il solo reddito del degente e non dell’intera famiglia. Si sta inoltre valutando la fattibilità tecnica di promuovere un’azione legale/amministrativa nei confronti della Regione Lombardia per fare in modo che adempia all’obbligo di legge di concorrere al 50 % del pagamento della retta richiesta dalle R.S.A. Il Comitato condanna come azione propagandistica elettorale lo stanziamento di € 900.000.000,00, in due anni, che la Regione Lombardia ha recentemente deliberato a favore delle R.S.A. Tale legge segue la logica imprenditoriale di aumentare il numero dei posti letto a fronte di una sicura domanda degli anziani (no rischi di impresa!) costringendoli poi a sottostare a rette, a dir poco velleitarie, dettate dai Consigli d’Amministrazione delle R.S.A. e non sottoposte a nessun tipo di censura istituzionale.Le rette delle R.S.A della Lombardia sono le più alte d’Italia e quelle del lecchese le più alte della regione (vedi recente inchiesta sul mensile “Altroconsumo”).Intanto i nostri anziani (e noi per loro!) continuano a pagare rette mensili che arrivano a € 2.600,00! (ULTIMO AGGIORNAMENTO ( SABATO 30 MAGGIO 2009 06:47 ) Comitato provinciale parenti e degenti R.S.A.
Niguarda, uno scandalo annunciato: (Comunicato stampa) Sesto San Giovanni 29 maggio 2009 “Quello esploso a Niguarda in questi giorni – dichiarano i Delegati R.S.U. -  è uno scandalo annunciato, e in tempi non sospetti.Lo aveva già detto nel 2008 l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture con una delibera (la N° 29 del 30 luglio che trovate in allegato): c’erano forti dubbi, compreso quello di danno erariale, sulla gestione da parte della Regione dei rapporti amministrativi per la ristrutturazione di alcuni ospedali lombardi e per altre opere pubbliche rilevanti. A presentare un esposto, al quale l’Authority aveva sostanzialmente dato ragione, sul ruolo di Infrastrutture Lombarde Spa, era stata la CGIL Lombardia tramite lo studio Angiolini.  L’esposto, circostanziato sui rapporti tra Infrastrutture Lombarde spa e gli Ospedali - Niguarda compreso ma non solo - era stato inoltrato anche alla Procura Regionale della Corte dei Conti sin dal 9 marzo 2007, facendo seguito a denunce ancora precedenti del 2006, ma la Corte dei Conti fino ad ora non aveva ritenuto di dover intervenire. Per questa ragione il 23 dicembre 2008 la stessa CGIL Regionale aveva nuovamente sollecitato la Procura Regionale ad attivarsi in base agli elementi emergenti dal pronunciamento dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici. Pur apprezzando dunque la volontà oggi espressa dagli organi locali preposti al controllo, riteniamo che gli stessi avrebbero potuto intervenire già dal luglio dello scorso anno.Noi esprimiamo soddisfazione per l’operato degli organi di vigilanza che stanno portando alla luce i possibili conflitti di interesse e la scarsa trasparenza della Giunta Formigoni su Infrastrutture Lombarde - ha sottolineato Baseotto - ma nel contempo esprimiamo anche stupore per le posizioni del Presidente della Regione che contesta al Ministero il diritto di intervenire su queste questioni. Si ricorda, tra l’altro, che Infrastrutture Lombarde è utilizzata dalla Regione anche per la collaborazione con lo Stato per le autostrade.Formigoni, invece di gridare allo scandalo in nome di una supposta titolarità alla gestione e al controllo, dovrebbe rispondere all’opinione pubblica sulla trasparenza degli atti, sull’uso delle risorse pubbliche e su un suo eventuale sperpero a sostegno di alcune imprese, e sulla gestione della sanità pubblica e privata rispetto agli interessi dei cittadini lombardi”. 

 

*  *  *

APPELLO:Firma l'appello dei medici “non denunciate gli immigrati”:
http://www.divietodisegnalazione.medicisenzafrontiere.it/default.asp http://www.facebook.com/group.php?gid=125659075382&ref=mf http://www.facebook.com/group.php?gid=48006419173  
La RdB medici da' il via alla campagna di invito all'obiezione di coscienza http://www.contropiano.org/Documenti/2009/Febbraio09/21-02-09ItaliaRdbMedici.htm
*  *  *

Nuova influenza da virus A/H1N1, misure di sorveglianza e prevenzione. Attivo il call center 1500 Il servizio gratuito, al quale rispondono medici e operatori appositamente formati, è attivo tutti i giorni dalle ore 8 alle ore 20. Sito Ministero della salute.it

*  *  *

CercaTrova
L'intestino non va in vacanza. La Società Italiana di Colonproctologia (Siucp) per giugno e luglio propone una Campagna nazionale di informazione “L'intestino non va in vacanza”. Per sapere qual è l'ospedale pubblico specializzato più vicino dove effettuare una visita, si può telefonare al Numero Verde 800776662 o sito internet www.siucp.org
Disturbi alimentari. L'ABA, Associazione Bulimia e Anoressia, propone diversi incontri e eventi per far conoscere meglio i disturbi alimentari. A giugno l'associazione inaugura poi il suo nuovo sito, rinnovato e arricchito di contenuti. www.bulimianoressia.it

E’ on line il nuovo portale sulla sclerosi multipla: www.aism.it  
Salvadanai nelle farmacie per la ricostruzione in Abruzzo: al via una grande raccolta fondi Le farmacie italiane, da sempre vicine ai cittadini e in prima linea nel fronteggiare situazioni di emergenza, stanno attivando una campagna di sensibilizzazione e di raccolta fondi a favore delle popolazioni terremotate dell'Abruzzo...leggi su www. federfarma.it

Regione Lombardia:“Premio Famiglia - Lavoro" possono scaricare tutte le informazioni, la documentazione, la scheda di presentazione del progetto e il questionario dal sito www.premiofamiglialavoro.regione.lombardia.it e spedirla, entro il prossimo 16 ottobre

“Automedicazione: l'unica ricetta è l'attenzione” E' questo il messaggio attorno al quale è incentrata la campagna di informazione sui farmaci da banco, promossa da Anifa (l'associazione nazionale dell'industria farmaceutica dell'automedicazione) in collaborazione con il ministero del Welfare

Al via  la campagna “Partecipo anch’io al G8!” dell’Unicef Italia Per maggiori informazioni - Ufficio stampa UNICEF Italia, tel.: 06.47809233/355/226 e 335/6382226, e-mail: press@unicef.it, sito-web: www.unicef.it
Libro bianco sul futuro del modello sociale. Scaricabile da www.regioni.it

Corsi Base per volontari ospedalieri In collaborazione con AVO Regionale Lombardia, saranno attivati 8 corsi base per volontari negli ospedali della Provincia di Milano. www.ciessevi.it
Al via "Articol-Azioni", campagna informativa sull'artrite reumatoide Da maggio sul sito web www.articolazioni.it
Campagna dell'Associazione pazienti 'Vivere senza dolore', che col supporto di Mundipharma, vuole far comprendere che si tratta di una sofferenza inutile in quanto il dolore cronico si puo' curare. su YouTube
Campagna "Tubercolosi: i nuovi volti di una vecchia malattia" di Medici senza Frontiere (MSF) L’obiettivo della campagna è quello di inserire la tubercolosi (tbc) nell’agenda delle istituzioni, degli operatori sanitari e dei mezzi di comunicazione in Italia in vista del g8 che avrà luogo nel nostro paese in luglio. http://www.medicisenzafrontiere.it

Campagna di protesta - Dall'8 marzo la campagna di protesta online sul sito www.pervederefattivedere.it, lanciata dalla onlus "Per Vedere Fatti Vedere" La Campagna, recita una nota dell'associazione, è stata promossa per l'abolizione dell'assurdo iter burocratico a cui devono sottoporsi i pazienti affetti da glaucoma per il rimborso dal SSN dei farmaci anti-glaucomatosi. E' la Nota 78 dell'AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) che, dichiara la  Onlus,  costringe i pazienti, a presentare una volta l'anno il proprio piano terapeutico per poter ottenere la copertura del SSN sui farmaci antiglaucomatosi più innovativi.

DrugFree.edu:  il portale per le scuole contro l'uso di droghe
Campagna informativa "Torna ad amare senza pensieri", realizzata anche quest'anno dalla Societa' italiana di andrologia. DAL 18 APRILE il Numero Verde dedicato (800.36.36.77) e il sito Internet della campagna (www.amaresenzapensieri.it).

*  *  *

SPOT  Per visualizzare il filmato : www. governo.it

1) "Nessuno escluso". Campagna di comunicazione contro la mutilazione dei genitali femminili 

2) Campagna di comunicazione "Il fumo uccide: difenditi"

3) Campagna di comunicazione "Il teatro allunga la vita"

4) "1522 - E' l'ora di reagire" Nuova campagna di comunicazione e di promozione del servizio di accoglienza telefonica per le donne vittime di violenza del Dipartimento per le pari opportunità. 
*  *  *

Numero verde nazionale

- Attivato un numero verde nazionale 800.274.274 per sostenere le donne che soffrono di depressione.

Numero verde regionale

800.638.638 per prenotare le visite mediche e gli esami specialistici in qualsiasi struttura, pubblica o privata della Regione Lombardia, che ha aderito al servizio.

*  *  *

Avvisi
INFORMAZIONE AI CITTADINI  Anche quest' anno Regione Lombardia pubblica e distribuisce un opuscolo informativo "Solo il bello del caldo" (oltre 500.000 copie) con indicazioni chiare e semplici e consigli per difendersi dalle temperature elevate. Vengono inoltre messi a disposizione i numeri verdi di Regione Lombardia (800.318.318) e Auser (800.995.988) da chiamare per qualsiasi informazione.
Meno 12% sul prezzo degli equivalenti Dal 28 maggio viene applicata la misura che prevede la riduzione di prezzo del 12% dei farmaci equivalenti, fino al termine dell'anno 2009. La misura rientra tra quelle previste nel decreto Abruzzo per finanziare gli aiuti alla popolazione colpita dal sisma del 6 aprile. L'elenco dei farmaci ai quali si applica la riduzione, redatto dall'Aifa, è disponibile sul sito www.agenziafarmaco.it.
Coordinamento Nazionale per il Sostegno a Distanza. Numero Verde 800 129435  Il servizio è gratuito. Attivo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 15.00, e raggiungibile solo da numeri fissi. È attivo Pronto Gabbianella, il numero verde de La Gabbianella onlus, Coordinamento Nazionale per il Sostegno a Distanza. Il Numero Verde 800 129435 è un servizio a tutela e garanzia del Cittadino Solidale. Dà informazioni sul sostegno a distanza e sulle modalità di attivazione; segnala le Associazioni ed i Paesi in cui queste intervengono; raccoglie segnalazioni di buone pratiche o di malfunzionamenti. I volontari de La Gabbianella rispondono ai quesiti sul Sostegno a Distanza con informazioni sulle modalità di attivazione dei progetti, indicando le Associazioni e relativi Paesi d’intervento. www.lagabbianella.it116-000, numero unico europeo minori scomparsi  dal 25 maggio 2009, attivo anche in Italia il servizio del numero unico 116-000, una linea telefonica del ministero dell’Interno gestita operativamente dall'associazione Telefono Azzurro, nata per segnalare situazioni di scomparsa di bambini e adolescenti italiani e stranieri(da governo.it)
Paracetamolo generico a marchio Coop La Coop lancia il generico del paracetamolo con il proprio marchio che sarà venduto a partire dal 15 giugno in tutti gli ipermercati e supermercati della catena, negli 89 corner dedicati alla salute, al prezzo di un euro e mezzo per 20 compresse.(da farmacista33 27 maggio 2009)
Degenerazione maculare legata all’età: farmaco a carico del SSN E’ ora disponibile a carico del Servizio Sanitario Nazionale, per le persone affette da degenerazione maculare legata all’età (DMLE) neovascolare, ranibizumab, anticorpo monoclonale sviluppato specificamente per uso oftalmico.(da saluteeuropa.it)
*  *  *

Speciali  Leggete notizie sul sito:  http://www.ministerosalute.it/
1) Conoscere la meningite Tutte le informazioni per conoscere e prevenire la malattia

2) Uniti per la sicurezza Guide per un'assistenza sanitaria più sicura
3) La celiachia, impariamo a conviverci  Per saperne di più sulla malattia e sulle prestazioni del SSN. Nuovo depliant scaricabile

4) Salute dei denti e della bocca  Regole della prevenzione, prestazioni offerte dal Servizio Sanitario Nazionale e sicurezza delle cure

5) Cosmetici A cura della Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi medici

*  *  *

Sanita', Repubblica: "ricette anche dai medici specialisti" (OMNIMILANO) Milano, 04 giu - "Come controllare i medici e colpire chi ha la penna facile e prescrive troppi farmaci o troppi esami? La Regione Lombardia sta per varare un provvedimento per avere sotto controllo la situazione in tempo reale e monitorare meglio un capitolo di spesa che ammonta a 3miliardi 600 milioni. Ma di quali strumenti si avvarrà la Regione? 'Dando il "ricettario rosso" anche ai medici specialisti che lavorano negli ospedali privati accreditati eche finora non erano abilitati a utilizzarlo', è la risposta di Carlo Lucchina, il direttore generale della sanità. Il'ricettario rosso' è quello che i medici di famiglia utilizzano sia per le fare le loro prescrizioni che per trascrivere quelle indicate dai medici specialisti di piccoli e grandi ospedali privati accreditati, come il San Raffaele e l'Humanitas o cliniche come la Santa Rita, a cui si rivolgono i loro pazienti.'Dovendo trascrivere tutto noi, alla fine rischiamo di passare per iperprescrittori pur non avendo colpe - lamenta FiorenzoCorti, segretario regionale della Fimmg, uno dei sindacati più rappresentativi dei medici di famiglia - Con il nuovo provvedimento che sta varando la Regione, invece, ogni medico avrà il suo ricettario e sarà quindi personalmente responsabile'". E' quanto si legge nelle pagine di cronaca cittadina di "Repubblica", in un articolo di Laura Asnaghi."Anche lo Snami, l'altro potente sindacato dei medici di famiglia, saluta come la fine di una situazione ambigua l'iniziativa del Pirellone, che dovrà adesso essere ratificatacon una delibera. "Era ora che si arrivasse questa soluzione-spiega Roberto Rossi, il segretario milanese dello Snami -. Conil "ricettario rosso" dato anche agli specialisti degli ospedal iprivati si fa una operazione di trasparenza sulla spesa sanitaria". Dei 3 miliardi e 600 milioni, 1 miliardo e 900milioni riguarda la spesa farmaceutica, mentre la parte rimanente, 1 miliardo e 700 milioni di euro è l'importo relativo agli gli esami diagnostici. Di tutta questa spesa, Milano ha la quota maggiore, un miliardo di euro. 'Finora nel mirino ci sono sempre stati i 7.700 medici di famiglia di tutta la Lombardia -spiega Vito Pappalepore, medico milanese della Fimmg - ma dal momento in cui entrerà in vigore il provvedimento regionale saranno guardate da vicino anche le prescrizioni di 13 mila medici specialisti. E allora si vedrà chi ha la penna facile'".red  
Infortuni: Formigoni, in Lombardia piano triennale sicurezza lavoro (regioni.it) Milano, 4 giu. (Adnkronos) - La Regione Lombardia e' l'unica Regione che ha approvato gia' alla fine del 2007 un piano triennale per la sicurezza sul lavoro''. Lo ha ricordato il governatore della Lombardia, Roberto Formigoni, intervenuto oggi al convegno promosso inAssolombarda da Confindustria 'Sviluppo imprese in sicurezza'. L'accordo, ha spiegato Formigoni, e' stato sottoscritto ''con tutte le organizzazioni interessate nello stesso momento in cui un tavolo analogo a Roma saltava per aria, in Lombardia invece, tutti abbiamo firmato assumendoci anche degli impegni molto sfidanti: diminuire del 15% in 3 anni gli infortuni denunciati e le morti bianche. Questo puo' realizzarsi soprattutto con l'assunzione di responsabilita' che con noi prendono gli imprenditori e le aziende. I risultati dicono che in questi anni abbiamo ottenuto una forte diminuzione degli incidenti sul lavoro e di quelli mortali, ma dal punto di vista, tuttavia, un solo incidente mortale e' una tragedia e quindi occorre ancora lavorare per migliorare ulteriormente questi dati ''.''Nel mondo - ha ricordato il presidente della Regione Lombardia- sono piu' di 2 mln le persone che ogni anno perdono la vita a causa di incidenti sul lavoro e di malattie professionali. Notizie significative arrivano dall'Inail secondo le quali nel nostro Paese si assiste nei primi 11 mesi del 2008 ad una generale diminuzione degli infortuni e delle malattie pari al 5% rispetto al 2007. I decessi registrati in Italia nei luoghi di lavoro ci dicono tuttavia che permane un alto valore di rischio infortunistico sottolineando come questo si concentri in maniera piu' diffusa nelle micro imprese e in settori specifici come le costruzioni edili, la metalmeccanica, l'agricoltura, il legno, la carta e la siderurgia''…

Commissione e Osservatorio per la governance della legge 40 ( regioni.it 3 giugno 2009)Dopo la sentenza della Consulta sulla Legge 40, il ministro Sacconi ed il sottosegretario Roccella hanno presentato il 27 maggio 2009 in una conferenza stampa a Palazzo Chigi la "Commissione" e l'"Osservatorio" dedicati alla governance di un settore tanto importante e delicato, illustrando le funzioni di questi due nuovi strumenti, che rispondono all'esigenza di gestire tutti gli aspetti legati alla questione: da una parte la tutela dei requisiti di qualità e sicurezza per i pazienti che si rivolgono ai Centri di procreazione medicalmente assistita (PMA), dall'altra l'esigenza di adeguare l'organizzazione dei PMA in Italia, nel rispetto della legislazione nazionale ed europea e dei problemi giuridici, etici e scientifici che il tipo di tecnologie ad essa legate pone. Con sentenza della Consulta - che ha confermato l'impostazione per la quale si possono creare embrioni solo a fini di procreazione e mantiene i divieti per la loro crioconservazione, soppressione e selezione a fini eugenetici - la formula legata al numero "strettamente necessario" degli embrioni destina ai medici, che non hanno più il limite numerico dei tre embrioni a cui attenersi, la responsabilità dell'aderenza a tale vincolo. Altra questione è la formulazione del consenso informato da parte delle coppie che, con le modifiche apportate dalla citata sentenza, chiede un adeguamento. Le modalità di gestione degli embrioni nei centri, compresa la loro conservazione, è, infatti, un aspetto di primaria importanza per la formulazione del consenso informato. Da qui l'istituzione della "Commissione di studio sulle problematiche relative agli embrioni conservati nei centri di Procreazione Medicalmente Assistita". Su regioni.it ilDossier "Commissione e Osservatorio per la governance della legge 40"
Emofilici: Sit-in al Ministero, fu "Strage di stato" (AGI) - Roma, 3 giu. - Sit-in di protesta Roma, davanti il Ministero della Salute: la 'Federazione delle associazioni degli emofilici' prosegue cosi' la sua 'battaglia' per ottenere il risarcimento dallo Stato italiano per gli emofilici infettati dal virus dell'HIV e dell'epatite. Accadde negli anni'80, a seguito del trattamento con farmaci salvavita sui quali il Ministero aveva obbligo di controllo. "Sono 600 i malati ancora in vita in attesa di un risarcimento. Sono coloro che hanno sporto richiesta di indennizzo entro il 31 dicembre 2007) - spiega dal banco della protesta il Segretario generale della Federazione, Piero Valiante - ma in Italia, secondo i dati del registro Nazionale delle Malattie Emorragiche congenite dell'Istituto Superiore di Sanita', sono 550 gli emofilici che vennero contagiati dal virus dell'HIV (di cui 250 deceduti) e almeno 1500 con i virus dell'epatite". Una vera e propria "strage di stato", cosi' viene definita una pagina triste di storia dalla Federazione delle Associazioni Emofilici, sostenuta anche da talassemici, trasfusi, vaccinati contagiati dai virus per aver assunto farmaci prodotti con sangue infetto. Oggi i malati sono scesi in piazza, "intenzionati a non smuoverci da qui fin quando non otterremo una soluzione definitiva al problema. - continua Piero Valiante, distribuendo girasoli a funzionari del Ministero e a passanti, in ricordo dei compagni morti - Le trattative, che vanno avanti da oltre due anni, si sono arenate a luglio dello scorso anno, il Governo si e' chiuso a riccio e non siamo stati neanche invitati all'incontro con le Associazioni del 5 maggio. Vogliamo riaprire il tavolo delle trattative, ci rivolgiamo al Presidente del Consiglio per veder rivendicati i diritti di malati che, loro malgrado, non riescono neanche a pagare l'assistenza di cui hanno bisogno", conclude il Segretario. Con le leggi 222 e 244 del 2007 il Parlamento ha previsto un secondo percorso transattivo (il precedente del 2003) per tutti i danneggiati, rinviando a un decreto interministeriale la definizione delle modalita' di accesso. E' di questi giorni la diffusione della bozza del decreto, che ha gia' ottenuto parere favorevole del Consiglio di Stato ma che deve essere ancora firmata dai ministri Sacconi e Tremonti, "deludendo fortemente le aspettative delle associazioni dei malati e dei loro legali", sottolinea Valiante. Dal punto di vista economico, si tratterebbe di risarcire i malati con un assegno mensile che vari da un minimo di 500 euro ad un massimo di 800.(AGI) Cli/Rm

Caldo, l'assessore Bresciani: "Pronti per eventuali emergenze" Lombardia Notizie 3 giugno 2009(Ln - Milano) Una serie di indicazioni ad Asl, Aziende ospedaliere e IRCCS - oltre che per conoscenza a tutti i Comuni - sugli interventi da mettere in atto nel caso si verificassero ondate di calore nel periodo estivo, già trasmesse con una Nota del 13 maggio scorso; una campagna di informazione e comunicazione diretta ai cittadini, con la distribuzione di oltre 500.000 copie di un opuscolo, con regole semplici e chiare, utili a difendersi dalle temperature elevate. Anche per la stagione 2009, sulla base dell'esperienza maturata negli ultimi cinque anni, Regione Lombardia ha attivato un piano anti-caldo, presentato oggi in conferenza stampa dall'assessore alla Sanità, Luciano Bresciani.
"La pianificazione degli interventi - ha detto Bresciani - è ovviamente la condizione necessaria per intervenire con successo sul problema del caldo, a cui però deve affiancarsi una sempre più capillare e corretta informazione rivolta alla cittadinanza.Una serie di consigli pratici per affrontare questa emergenza e i rischi che ne derivano con informazioni, valide per tutti, ma utili in particolare alle persone della terza età e ai disabili, che per la loro condizione fisica possono essere più esposti ai disturbi provocati dalle temperature eccessive"."Si tratta di un sistema basato sulla prevenzione - ha aggiunto Bresciani - sia da un punto di vista climatico, con i bollettini della Protezione civile e dell'Arpa, sia a livello sanitario esociosanitario, con la predisposizione presso le Asl di un registro dei soggetti fragili". In Lombardia, è stato ricordato, vivono oltre 1 milione di persone che hanno più di 75 anni; 500.000 sono invece le persone che ricevono assistenza domiciliare. "In questa opera - ha sottolineato Bresciani - collaborano diversi soggetti, istituzioni, Asl, ospedali, medici, volontariato e quant'altri, ciascuna per la propria parte, in una positiva ottica di sussidiarietà". Per Regione Lombardia, oltre alla Direzione generale Sanità, è coinvolta anche la Direzione generale Famiglia e Solidarietà sociale. PREVISIONI E' stato predisposto un sistema di previsione a 24, 48 e 72 ore, con diversi livelli di allerta sui possibili effetti per la salute causati dal verificarsi di ondate di calore. Per le città di Milano e Brescia, inserite in un progetto nazionale, il sistema è stato attivato dal Dipartimento della Protezione civile che pubblicherà quotidianamente una Nota. Per tutte le altre città, le previsioni vengono effettuate da Arpa Lombardia con analoghe modalità. ASL E OSPEDALI Alle Aziende Ospedaliere viene chiesto, a fronte di periodi lunghi di caldo, di garantire un numero adeguato di posti letto e di porre particolare attenzione ai soggetti anziani che si recano al Pronto Soccorso. Le Aziende Sanitarie Locali sono state invitate a creare, in collaborazione con i Comuni, un archivio delle persone fragili da aggiornare annualmente. Alle Asl è stato anche chiesto di: attivare numeri verdi 24 ore su 24, 7 giorni su 7 per dare informazioni e ricevere richieste e segnalazioni di intervento-aiuto; attivare un punto di riferimento quotidiano, sabato e domenica inclusi, in grado di recepire le informazioni di previsione meteorologica trasmesse da ARPA e dal Dipartimento della Protezione Civile e di inoltrarle ai soggetti coinvolti negli interventi di sostegno; mantenere e potenziare i servizi a domicilio. INFORMAZIONE AI CITTADINI  Anche quest' anno Regione Lombardia pubblica e distribuisce un opuscolo informativo "Solo il bello del caldo" (oltre 500.000 copie) con indicazioni chiare e semplici e consigli per difendersi dalle temperature elevate. Vengono inoltre messi a disposizione i numeri verdi di Regione Lombardia (800.318.318) e Auser (800.995.988) da chiamare per qualsiasi informazione.Nel libretti vengono innanzitutto indicati i tre principali criteri per riconoscere quando il caldo può diventare un pericolo: se la temperatura esterna supera i 32-35°, se l'umidità impedisce l'eccessiva sudorazione e se la temperatura in casa è superiore a quella esterna. Una serie di consigli pratici, contenuti in un decalogo di corretti comportamenti preventivi, fanno capire cosa mangiare e bere e  come vestirsi e come rinfrescare gli ambienti casalinghi. Le indicazioni sono quelle di sempre: evitare di uscire all'aperto nelle ore più calde della giornata, bere almeno due litri di acqua al giorno, indossare berretto, occhiali da sole e indumenti chiari di fibre naturali, preferire cibi e bevande come acqua, tè, frutta, verdura, pesce, pasta e riso, evitare o da limitare birra e alcolici, caffè, cibi fritti, grassi e piccanti. All'interno viene riportata infine la tipologia completa dei danni che il caldo può arrecare: per ognuno dei disturbi vengono dettagliati minuziosamente i sintomi ("Sintomi e segni"), così da poter riconoscere esattamente quale sia il problema insorto, vengono indicati i comportamenti che possono aiutare ad affrontare il disturbo ("Cosa fare") e quelli invece che potrebbero peggiorare la situazione ("Cosa non fare"). 

Indagine Censis: raccomandazioni per un ricovero Le News del Sole 24Ore 2 giugno 2009Chiedere "per favore", cercando una vera e propria raccomandazione, di poter scalare la lista d'attesa per la Tac o per conquistare un posto letto in ospedale. E' quanto accade al 6,1% degli italiani, secondo una ricerca realizzata dal Censis in collaborazione con Trentino School of Management e presentata oggi al Festival dell'Economia di Trento.L'indagine, relativa ai rapporti tra pubbliche amministrazioni e cittadini, rivela che un quarto degli italiani ricorre alle raccomandazioni e si rivolge quindi a un politico, ai diversi livelli istituzionali, per ottenere la soluzione a un proprio problema. E in questo quadro la Sanità avrebbe la parte del leone: la motivazione più frequente (indicata dal 6,1% del campione) alla base della raccomandazione è infatti legata a un'emergenza di salute. Seguono la richiesta di favori sul posto di lavoro (4,4%) e la richiesta di aiuto per trovare un lavoro per un figlio o un parente (5,2%), per accelerare la pratica della pensione (3,5%), per iscrivere un figlio a scuola (3,2%) e per sveltire pratiche amministrative (3,2%).Un fenomeno più accentuato nei piccoli centri cittadini, dove è favorito dalla conoscenza diretta di politici e funzionari, e dovuto secondo gli esperti del Censis a una macchina burocratica ancora tutta da rinnovare. Costi troppo alti (l'Italia è, dopo la Grecia, il Paese Ocse dove è più esoso e meno conveniente avviare un'impresa) e una burocrazia farraginosa impongono un cambiamento non più rinnovabile. Un percorso che però sarebbe ancora in larga parte da compiere: le aziende italiane presentano infatti uno dei più alti livelli di utilizzo di Internet nel rapporto con la P.a. (l'82% contro una media Ue del 70%), ma gli uffici amministrativi sarebbero ancora ben lontani dai livelli di interattività necessari per facilitare realmente gli adempimenti a carico delle aziende. 

Fecondazione assistita: documento unitario su Legge 40 (ANSA) - ROMA, 2 GIU - Personalizzazione del piano terapeutico per ogni paziente e coppia, definizione individualizzata del numero ottimale di embrioni necessario a ottenere la gravidanza, più qualità che quantità mediante limitazione della crioconservazione embrionale al minimo indispensabile e, nel caso la coppia richieda la conoscenza dello stato di salute dell'embrione, possibilità di diagnosi genetica preimpianto con proibizione di esami a finalità eugenetica. Sono i punti essenziali del documento che tutte le Società Italiane della Medicina della Riproduzione hanno sottoscritto, a chiusura del loro primo congresso unificato che si è svolto a Riccione dal 28 al 30 maggio, per esprimere una posizione unitaria dopo la sentenza della Corte Costituzionale sulla Legge 40 riguardante la Fecondazione assistita. La sentenza - viene precisato in un comunicato diffuso oggi - consente oggi di rendere la Legge 40 più appropriata a cogliere le esigenze delle coppie infertili e le indicazioni della letteratura scientifica internazionale. Ed è essenziale che tutti gli operatori del settore e le società scientifiche abbiano concordato un documento, che rappresenta una sintesi condivisa, identificando un percorso nuovo, nell'interesse della salute della donna. Il documento sottoscritto risponde alla necessità di offrire alle coppie, ed in particolare alle donne, il massimo dell'efficacia terapeutica e il minimo dei rischi per la propria salute fisica e psichica, limitando l'invasività e la reiterazione degli atti terapeutici. (ANSA).

Sanita': in arrivo nuovi ordini, anche ostetriche e podologi (ANSA) - ROMA, 1 GIU - Camera e Senato stanno lavorando alla creazione di nuovi ordini professionali, con relativi albi. Una ventina di questi riguardano le professioni sanitarie, quali infermieri, ostetriche, podologi e terapisti della sicurezza. Non manca chi, come i deputati Capodicasa e Berretta, abbia presentato una proposta di legge per istituire figure alquanto nuove, come quella del consulente filosofico. Il suo compito sarebbe "rendere l'individuo consapevole delle proprie risorse speculative e introspettive" per farlo giungere ad "una reale conoscenza di sé e dei propri ruoli nella vita di relazione e nei rapporti sociali". Può operare anche in campo aziendale e formativo e nelle pubbliche amministrazioni con attività di orientamento professionale e scolastico. Sul fronte più 'sanitario', ci sono due disegni di legge all'esame della commissione Sanità del Senato, uno a prima firma di Rossana Boldi (Lnp) e l'altro di Giuseppe Caforio (Idv), che istituiscono dai cinque agli otto nuovi ordini professionali, e 20 albi. Tra questi vi sono figure presenti da tempo nella realtà lavorativa italiana, come infermieri, fisioterapisti, logopedisti e podologi. Altre professioni sono forse un po' più nuove e meno note, come i terapisti occupazionali, i tecnici della prevenzione dell'ambiente e nei luoghi di lavoro e gli assistenti sanitari. Alla commissione Affari sociali della Camera è stato invece assegnata la pdl a firma Cesaro-Petrenga, che istituisce cinque nuovi ordini professionali e 22 albi professionali. (ANSA).
Dolore, semplificazione importante per le donne(Doctornews newsletter 1 giugno 2009)Sarà un aiuto "particolarmente importante per le donne" il decreto, annunciato dal viceministro alla Salute Ferruccio Fazio, per semplificare la prescrizione dei farmaci per la terapia del dolore. "Questo semplicemente perché il dolore è un disturbo tipicamente femminile, presente infatti nell'85% delle donne. Il 16% di queste ne soffre in modo estremamente severo". Lo ha sottolineato l'Osservatorio sulla salute della donna (Onda), in occasione della settima Giornata nazionale del sollievo che si è svolta ieri

Cure palliative: Roccella,governo ha stanziato 100 mln di euro(AGI) - Roma, 31 mag. - "Nell'ambito dei fondi destinati dall'Accordo Stato-Regioni per la realizzazione degli obiettivi prioritari di Piano Sanitario Nazionale sono stati stanziati 100 milioni di euro per la terapia del dolore e le cure palliative". Lo ha dichiarato il sottosegretario alla Salute, Eugenia Roccella, in occasione dell'ottava edizione della "Giornata del sollievo" al Policlinico Gemelli, dove ha affermato che "diffondere la cultura del sollievo dalla sofferenza fisica e' un importante obiettivo di questo Governo"… 

Staminali: Fazio, bando da 8 mln, speranze per lotta ai tumori Le News di AGI Sanità (AGI) - Roma, 30 mag. - Otto milioni di euro per progetti di ricerca sulle cellule staminali, un filone che potrebbe portare a grandi risultati per patologie oculari, morbo di Parkinson, cuore, ma anche nella lotta ai tumori. Lo annuncia il viceministro alla Salute Ferruccio Fazio, che interpellato dall'Agi sottolinea "l'importanza della medicina rigenerativa, una delle grandi speranze del futuro, ma anche delle biotecnologie, sul piano delle nuove terapie causali per le alterazioni dei sistemi molecolari". Il bando scade il 20 luglio, ed e' destinato a universita', Cnr e altri enti di ricerca pubblici e privati, imprese pubbliche e private. I progetti presentati saranno valutati da parte di tre referee esterni, di cui almeno uno straniero. Tre le aree tematiche individuate: strategie innovative nel campo dei modelli sperimentali (cellulari e animali), studi del profilo rischio/beneficio nel campo dei trattamenti farmacologici e non, e ricerche in ambito epidemiologico. Previsto inoltre uno stanziamento pari a tre milioni di euro per i tre anni successivi, per il finanziamento di progetti sulle malattie rare. Assente ogni riferimento alle staminali embrionali, considerate da molti esperti cellule molto piu' utili alla ricerca perche' "totipotenti", cioe' potenzialmente in grado di diventare qualsiasi cellula… - 

I requisiti per diventare direttore di aziende sanitarie pubbliche, IRCCS e strutture private  (Noi sanità- newsletter Regione Lombardia 29 maggio 2009)Con la deliberazione n. VIII/9256 dell'8 aprile 2009 sono state approvate le procedure, relative all'anno 2009, per la formazione degli elenchi degli idonei alla nomina di direttore amministrativo, direttore sanitario e direttore sociale delle aziende sanitarie pubbliche, di direttore amministrativo e direttore sanitario degli IRCCS trasformati in fondazioni e di direttore sanitario delle strutture private. La deliberazione è pubblicata sul BURL n.15 - Serie inserzioni e concorsi - del 15 aprile 2009. I requisiti necessari per ricoprire le cariche sopraindicate sono consultabili al link http://www.dgsan.lombardia.it/delibere/DGR2009_9256.pdf
Sanita’: Cursi, tariffario prestazioni sara’ condiviso(AGI) - Roma, 29 mag. - “Il nuovo tariffario per le prestazioni sanitarie predisposto dal Ministero e ora all’esame della Conferenza Stato-Regioni non sara’ un documento univoco, bensi’ condiviso tra i vari attori del SSN”. Lo ha detto il sen. Cesare Cursi, responsabile nazionale della sanita’ della PDL, intervenuto questa mattina a Roma all’Assemblea dell’AIOP…  

Sanita': Lombardia; firmato accordo con medici famiglia (ANSA) - MILANO, 29 MAG - E' stato firmato l'accordo fra i medici di famiglia e la Regione Lombardia. Lo ha reso noto il segretario regionale della Federazione Italiana Medici di Medicina Generale (Fimmg), Fiorenzo Corti. Due, secondo Corti, i punti qualificanti: la Regione istituisce un fondo di un milione di euro per retribuire il personale disposto a prolungare la sua presenza negli ambulatori medici; inoltre, un altro fondo di un milione viene destinato ai medici singoli o in forma associata che aumentino l'orario del 20% garantendo per almeno due giorni settimanali l' apertura degli studi dalle 8 fino alle 20 e tutti i sabati per almeno quattro ore. Il segretario Fimmg ha espresso ''grande soddisfazione, perche' cosi' - ha detto - si irrobustiscono gli studi dei medici di famiglia della regione: viene premiato l' associazionismo medico e viene dato ulteriore impulso alla presenza del personale. Sia ai collaboratori, che in tutta la regione sono circa 800, che agli infermieri, che sono 200''. Secondo Corti, ''oltre a dare un sostegno all' occupazione in questo momento di crisi, questo accordo e' anche un importante momento per il servizio alla cittadinanza: tenere aperto piu' a lungo l'ambulatorio (aprendo anche al sabato) e avere piu' personale di studio, significa infatti permettere al medico di dedicarsi per piu' tempo ad ascolare il paziente, rafforzando cosi' il rapporto di fiducia col cittadino''. (ANSA).
Terapia del dolore: liberalizzata la vendita degli oppiacei(Corriere della Sera: pag. 10/22 - 28 maggio 2009)Un decreto del Vice Ministro del Welfare Ferruccio Fazio prevede che gli oppiacei possano essere venduti come qualsiasi altro farmaco e non più dietro la presentazione di una ricetta particolare. Il provvedimento, che andrà alla Camera entro giugno, riguarda cerotti e pasticche. Restano invece soggette ai limiti attuali le formulazioni iniettabili e detossificanti (metadone). In Italia per il controllo del dolore cronico si spendono annualmente circa 19 mld di euro.http://www.aboutpharma.it/notizia.asp?id=19835
Sanità: Vendola Riguarda, è questo il modello Formigoni?(AGI) - Roma, 28 mag - "Dopo i recenti scandali che hanno coinvolto strutture ospedaliere milanesi e lombarde scopriamoora dalla lettura del Corriere della Sera che anche un polo di eccellenza come il Niguarda sarebbe un verminaio di sprechi,favoritismi, appalti irregolari e forse corruzione". Parla Nichi Vendola, di Sinistra e liberta'. "C'e' da chiedersi -prosegue - che fine ha fatto la tanto vantata superiorita' delle strutture milanesi e lombarde, tanto sbandierata dal Presidente Formigoni, su quelle delle regioni del meridione. Ma soprattutto c'e' da chiedersi se questo e' il decantato modello di sanita' di cui frequentemente si vanta il presidente della Regione Lombardia".(AGI)  

Niguarda: Nessuna violazione, rilievi infondati ( Lombardia Notizie) 28 maggio 200(Ln - Milano) "Sono del tutto infondati i rilievi prodotti dal dirigente del ministero dell'Economia relativi all'azienda ospedaliera Niguarda". E' quanto si legge in una Nota di Regione Lombardia."In due anni e mezzo - si legge nella Nota - la verifica amministrativa e contabile del Ministero ha prodotto 416 pagine di relazione ma tutti i rilievi in essa contenuti sono del tutto infondati. Segnaliamo, per inciso, che nello stesso periodo di tempo, dimostrando un'efficacia probabilmente difficile da ritrovare in altre Regioni italiane, Regione Lombardia ha realizzato metà del nuovo Niguarda: 500 posti letto, 23 sale operatorie, un polo tecnologico e logistico avanzatissimo, senza interrompere per un solo giorno l'assistenza e la cura nell'ospedale"."L'ispettore del Ministero Giuseppe Lombardo - prosegue la Nota - ha steso la relazione pur trovandosi in evidente conflitto di interessi, dal momento che occupa sia la posizione di ispettore  all'ospedale Niguarda, sia quella di presidente del collegio dei revisori all'ospedale di Garbagnate. Ma non basta: da ben due anni e mezzo il Ministero dell'Economia è anche in palese  contraddizione con se stesso, dal momento che, attraverso il dottor Mario Basile, presidente del collegio dei revisori dei conti del Niguarda su incarico del Ministero dell'Economia stesso e dunque superiore di Lombardo, ha prima esaminato a lungo e poi approvato ufficialmente tutta la procedura di appalto legata all'ospedale Niguarda. Proprio quella che il funzionario dello stesso Ministero Giuseppe Lombardo oggi contesta. Del resto sospetto appare anche il fatto che il rapporto, datato 19 novembre 2008, è stato notificato solo ora agli organi regionali, per di più inviandolo contestualmente e in modo del tutto illegittimo ad alcuni organi di stampa. Anche questo comportamento viola le più elementari norme di correttezza e collaborazione istituzionale, indicate anch'esse dalla Costituzione".Esaminando più in dettaglio l'intero impianto della relazione Lombardo, la Nota osserva come "al di là degli inesistenti e infondati addebiti, essa sia mossa soprattutto da pregiudizi di ordine politico in merito all'organizzazione e al modello sanitario lombardo. Pregiudizi che appaiono alla base di tutta la relazione ministeriale".La Nota della Regione replica poi punto su punto alle osservazioni mosse all'ospedale Niguarda e riprese dalla stampa.NESSUNA VIOLAZIONE - "Innanzitutto possiamo osservare - si legge nel documento - che  non c'è stata alcuna violazione. Si tratta di fatti e risvolti procedurali sui quali viene fatta richiesta di produrre controdeduzioni, che l'Azienda Niguarda sta elaborando in dettaglio e che mostrerà oltre ogni ragionevole dubbio la perfetta legittimità degli atti".APPALTI REGOLARI E TRASPARENTI - Il direttore dell'Ao Niguarda, Pasquale Cannatelli, interviene precisando che: "Non c'è stato nessun appalto irregolare. Tutte le procedure (per ristorazione, istituto tesoriere, service di diagnostica) sono state, prima dell'inizio dell'ispezione, verificate perfezionate con il parere favorevole del Collegio dei revisori"."Vi è stata - spiega Cannatelli - piena trasparenza. La procedura per il nuovo Niguarda ad evidenza pubblica si è svolta nel pieno rispetto delle norme europee (vi ha partecipato anche un'associazione temporanea di imprese tedesca) all'insegna delle piena trasparenza e della par condicio per tutti i concorrenti, tant'è vero che non c'è stato alcun ricorso".NESSUN FAVORITISMO - "Nessun favoritismo - conclude Cannatelli - verso le società  appaltatrici. Progeni è aggiudicataria della gara di concessione, NEC è società di Niguarda, il cui socio privato è risultato vincitore di regolare gara. Inoltre è sbagliato parlare di un appalto di 1 miliardo, perché complessivamente sono 800 milioni di cui 530 legati a forniture di servizi dell'ospedale (lavanderia, pasti, manutenzione, ecc.) che farà la ditta concessionaria per i prossimi 27 anni".RUOLO LEGITTIMO DELLE SOCIETA' REGIONALI - "Allo stesso modo - prosegue la Nota - il ruolo di Finlombarda  e Infrastrutture Lombarde è perfettamente legittimo. Queste società sono state istituite da una legge regionale e approvate dai vari governi nazionali che si sono via via succeduti. In  quanto società regionali svolgono correttamente il loro ruolo secondo la legislazione europea e nazionale e secondo lo Statuto regionale di autonomia"."Finlombarda - spiega il direttore generale Marco Nicolai - ha percepito con regolare incarico non 4 milioni 200 mila euro, bensì 975 mila euro, valori ben inferiori a quelli previsti dalla normativa, per un'assistenza di altissimo livello nella predisposizione dello studio di fattibilità e della documentazione di gara relativi alla riqualificazione del presidio ospedaliero"."Infrastrutture Lombarde - sottolinea Antonio Rognoni, direttore generale - ha dato un supporto al progetto assolutamente regolare in quanto ente strumentale regionale, il cui ruolo è stato validato da Corte di Giustizia Europea, dall'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici e dalla sezione di controllo della Corte dei Conti lombarda. Il suo compenso, di 7 milioni, è perfettamente congruo andando a coprire ben 10 anni di assistenza, fino al 2014. In ogni caso tutto sarà rendicontato dettagliatamente come prevedono le norme vigenti"."Infrastrutture  Lombarde - prosegue Rognoni - è lo strumento regionale che si dimostra decisivo per realizzare le grandi opere (qui si tratta di un'opera da 266 milioni di euro) in tempi brevi e certi: come accade per Pedemontana e Brebemi e per tanti altri nuovi ospedali".ESPERTI IN COMMISSIONE - A completamento di questo quadro, Regione Lombardia segnala che la commissione di gara aveva al proprio interno tutti gli esperti necessari. Era infatti composta da personale qualificato in tutti i campi di interesse, selezionato all'interno di proposta avanzate dagli ordini professionali e dall'Università: prof. arch. Emilio Pizzi (ordinario di Progettazione edilizia), prof. Ing. Evandro Sacchi (Ordinario di ingegneria energetica), prof. Dott. Gaetano Maria Fara, (ordinario di Igiene e organizzazione sanitaria). E certamente non mancava affatto  l'esperto di Economia aziendale: si tratta del prof. Antonello  Zangrandi, ordinario di economia aziendale all'Università di Parma e docente "di lungo corso" allo Sda della Bocconi.Di tutto questo, nella relazione Lombardo, non c'è purtroppo traccia.CONSULENZE REGOLARI - Così pure la consulenza esterna di cui parla la stampa è stata del tutto regolare. E' stata conferita al prof. Maurizio Mauri - con soli 100mila euro di compenso lordo - per disegnare il layout sanitario del nuovo ospedale.Mauri è riconosciuto tra  i  maggiori esperti internazionali nella materia, ed è tra l'altro direttore del progetto Cerba, il nuovo polo di ricerca e cura del prof. Umberto Veronesi. 

La Camera dei Deputati approva all'unanimità le mozioni per la prevenzione e accesso precoce al test HIV Salute Europa 28 Maggio 2009 inrete.oggi/sanita/digest Con l'unanimità dei voti l'assemblea della Camera dei Deputati, nella seduta di ieri, ha approvato ben 5 mozioni per la prevenzione e l'accesso precoce al test HIV/AIDS. Le mozioni sono rispettivamente a firma di: Mancuso (PDL), Coscioni (PD), Turco (PD), Testa (UDC) e Palagiano (IdV). Tale approvazione segue quella del Senato relativa alla medesima materia, avvenuta il giorno precedente dell'apertura dei lavori dell'HIV Summit Italia 2009. In questo modo, i due rami del Parlamento italiano hanno...

Biologico, le potenzialità di sviluppo del settore (governo.it 28 maggio 2009) Allo scopo di fotografare lo stato del settore biologico in Italia e di analizzare i punti di forza e di debolezza della strategia perseguita a livello sia nazionale che regionale/provinciale, la Rete rurale nazionale ha effettuato un'analisi comparata delle politiche regionali a favore dell'agricoltura biologica, disposte con i programmi di sviluppo rurale 2007-13. Nel documento vengono individuate le linee di azione da privilegiare per rendere più incisive tali politiche e assicurare una maggiore uniformità di applicazione a livello regionale, così da ridurre le discriminazioni tra agricoltori che praticano il biologico in regioni, diverse dal punto di vista amministrativo, ma simili per caratteristiche pedo-climatiche, tecnico-economiche e di mercato.L'agricoltura biologica rappresenta un settore di punta dell'agroalimentare italiano. Nonostante l'effetto depressivo sui consumi causato dalla crisi economica e finanziaria, da qualche anno si registra per il biologico un aumento sia dei consumi, che delle superfici coltivate, a confermare la vitalità del settore sostenuto dalla richiesta crescente, da parte dei consumatori, di alimenti salubri e a minore impatto ambientale… Fonte: Sina

Omofobia: Concia (Pd), Carfagna se ne occupi come governo(AGI) - Roma, 27 mag. - Dal momento che “il Parlamento da circa un anno sta lavorando a una legge contro l’omofobia”, per Anna Paola Concia “e’ inspiegabile che il ministro per le Pari opportunita’ Mara Carfagna abbia cancellato dal sito del ministero ogni riferimento alla lotta contro le discriminazioni omosessuali”. In una nota, la deputata del Pd ha ricordato che “il decreto di nomina di attribuzione delle deleghe firmato da Berlusconi il 13 giugno 2008 prevede che il ministero per le Pari opportunita’ debba promuovere e coordinare le azioni di governo in tema di diritti umani delle donne e diritti delle persone, nonche’ quelle volte a prevenire e rimuovere le discriminazioni per cause direttamente o indirettamente fondate, in particolare, sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilita’, l’eta’ o l’orientamento sessuale”.Quindi, ha aggiunto, “credo che gli omosessuali e i transessuali facciano parte della delega di cui si deve occupare il ministro Carfagna. Parlamento e governo hanno strade parallele. Il Parlamento ha il dovere di approvare una legge contro l’omofobia e il ministero per le Pari oppurtunita’ ha quello di lavorare sin d’ora contro ogni discriminazione”.Dunque, ha concluso, “mi auguro e sono convinta che il ministro Carfagna fara’ in modo di dimostrare che non sta scaricando i propri doveri istituzionali sulle Camere. Auspico che a questo proposito il ministro voglia presto venire in Parlamento per rispondere all’interrogazione che ho presentato oggi e in, ultimo, che questa possa essere l’occasione per incontrare la delegazione lgbt che da molto tempo chiede di essere ricevuta”. (AGI) 

*  *  *

Le novità di oggi in Gazzetta Ufficiale - Le News del Sole 24Ore – maggio/giugno 2009 Sulla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 maggio 2009 sul Supplemnto Ordinario n. 82 il ministero del Welfare pubblica trentasie decreti di autorizzazione all'immissione in commercio di prodotti fitosanitari.L'Agenzia del farmaco pubblica tre comunicati di rettifica relativi all'estratto di determinazioni.Sulla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 2009 il ministero del Welfare pubblica tre decreti di autorizzazione all'immissione in commercio di prodotti fitosanitari.L'Agenzia del farmaco pubblica due comunicati di di rettifica relativi all'estratto di determinazioni. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1 giugno 2009 il ministero del Welfare pubblica un decreto di autorizzazione all'immissione in commercio di un prodotto fitosanitario e quattordici comunicati relativo alla non inclusione di sostanze attive nella direttiva 91/414/CEE recepita con decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.L'Agenzia del farmaco pubblica un comunicato di sospensione dell'autorizzazione alla produzione di materie prime farmacologicamente attive per uso umano. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 126 del 3 giugno 2009 il ministero del Welfare pubblica un decreto di Adeguamento della legge n. 713/1986, alla direttiva 2006/81/CE, in materia di produzione e vendita di cosmetici, un'ordinanza contingibile ed urgente relativa alla tutela delle persone maggiormente suscettibili agli effetti delle ondate di calore. L'Agenzia del farmaco pubblica un comunicato di Integrazione dell'elenco di medicinali non coperti da brevetto e sul Supplemento Ordinario n. 84 ottantacinque comunicati di autorizzazione, modifca e variazione dell'autorizzazione e modifica stampati a seguito di rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio di specialità medicinali e un comunicato di proroga smaltimento scorte di un medicinale per uso umano. 
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